Verbale del 10 Marzo 2003

Seduta n. 190

  L’anno duemilatre e questo dì dieci del mese di marzo alle ore 10.20 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 6/03/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 19526 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Davide Cecio  assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia. 

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                           14 – SPAGNOLO Massimo                                                             

  2 – ALTINI Fabio                                                            15 – CARTEI Roberto           

  3 – CAVALLINI Alberto                                                 16 – SGHERRI Maria Rosa

  4 – TOCCHINI Ilaria                                                        17 – TAMBURINI Bruno       

  5 – NERI Anna Maria                                                       18 – CONTI Arturo                                                                        

  6 – PENCO Mauro                                                            19 – TROTTA Alessandro 

  7 – SOLIMANO Marco                                                    20 – VANNI Luigi 

  8 – GULI’ Massimo                                                          21 – GANGEMI Pasquale 

  9 – MIRABELLI Federico                                                22 – CECIO Davide 

10 – SIDOTI Fabrizio                                                         23 – BIANCHI Enrico    

11 – FUGI Silvia                                                                 24 – VIZZONI Luciano

12 – LUCARELLI Giovanni                                               25 – VOLPI Gabriele                    

13 – SIMONTI Giuliana 

   in tutto venticinque, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola   

  2 – PINI Roberto 

  3 – GUZZINI Pasquale 

  4 – BERTINI Marco   

  5 – BALDI Alfio 

  6 – BENETTI Vezio

  7 – ATTURIO Alessandra  

  8 – MATTEONI Dario  

PRESIDENTE

   Consiglieri presenti venticinque, la seduta è aperta.

   Nomino gli scrutatori nelle persone di Tamburini, Fugi e Volpi.

ATTO N. 24 DEL 10 MARZO 2003

Oggetto: “PRESENTAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2003”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti e Tamburini.  

PRESIDENTE

   Do la parola al Sindaco per la presentazione del bilancio di previsione 2003.

SINDACO

   Io stamattina ho cercato di preparare un po’ di lavoro per mettere a disposizione del Consiglio comunale e poi della città i dati che illustrino il bilancio nella maniera più chiara possibile. Vi dico subito che se avrete pazienza, io ho cercato di essere molto più rapido di quanto voi possiate temere perché avendo a disposizione tutto il materiale e su questo materiale avendo modo di approfondirlo e discuterlo, io non entrerò nei dettagli delle cifre mi riserverò solo di fare alcune riflessioni di carattere politico sul bilancio.

Per fare delle riflessioni di carattere politico comunque è bene evidente che io bisogna che abbia delle basi di riflessione da cui partire che riguardano le cifre sulle quali noi ci muoviamo.

   Sul bilancio di parte corrente grava, lo abbiamo detto più volte, la stampa lo ha pubblicato, la Giunta lo conosce, una incidenza di minori entrate da parte del Governo e del Parlamento dell’ordine di circa sette miliardi di vecchie lire, e questa cosa incide su un bilancio che è stato ampiamente selezionato, poi è a vostra disposizione tutto il materiale che abbiamo predisposto sulla base delle indicazioni del Consiglio comunale, documenti di programmazione, documenti di programmazione legati ai centri di costo, spese misurate per servizi eccetera.  Non è questo il momento di illustrare questi aspetti che saranno viceversa oggetto di approfondimento immagino in commissione, quello che mi sembra rilevante segnalare è che la politica che ha seguito il comune in questi anni è stata una politica di  estremo  rigore  sul  fronte  delle  entrate  proprie, cioè noi abbiamo cercato di non aspettare la logica dei condoni ma di perseguire una logica di grande severità sulla evasione ed elusione fiscale, seguendo appieno un dibattito che nel Consiglio comunale si è più volte sviluppato, cercando di mantenere la pressione tributaria sui nostri concittadini a livelli sostenibili e comunque stabili.

Questo è avvenuto da alcune parti a questa parte e con una coincidenza delle entrate rispetto alle previsioni. 

Per l’ICI nel 2003 prevediamo una entrata di seicentomila Euro in più rispetto all’anno precedente, ma non aumentando le aliquote ma attraverso una politica di un ancor più rigoroso funzionamento degli uffici; recupero degli anni precedenti, lotta alla evasione e alla elusione fiscale, abbiamo rivisto nella proposta che facciamo le azioni sull’ICI cercando di semplificare in qualche modo queste azioni sull’ICI per evitare che alcuni angoli delle applicazioni delle agevolazioni potessero creare delle situazioni di cattiva gestione da parte nostra o di elusione fiscale. In sostanza rimangono fermi i sostegni alla prima abitazione, alle situazioni che si trovano in disagio economico e quant’altro.

Sulla TARSU gli adeguamenti nella tariffa sono legati al costo del servizio e le previsioni di entrata nel 2003 sono di ventidue milioni di Euro e noi abbiamo un programma, d’intesa con la azienda, ma delle aziende parlerò dopo questo rapido riassunto generale, a parte. Comunque tutto l’introito della TARSU è destinato a finanziare il funzionamento del servizio, un servizio che arriverà a regime, al cento per cento pagato con la TARSU, nel 2005.

Sull’addizionale IRPEF rimane invariata. Le previsioni sono di sette milioni di Euro circa e sarà comunicato Ministero delle Finanze.

Il complesso delle entrate tributarie quindi consente di valutare l’aspetto secondo me più rilevante di questo bilancio,  del quale io non ho che da ringraziare pubblicamente e con molta sincerità gli uffici del Comune, in particolare la Segreteria generale, il dottor Chimenti, il dottor Faccioli, coloro i quali hanno lavorato a questo settore.

Il recupero della elusione e dell’evasione ha avuto un andamento costante e anche quest’anno ci consente a consuntivo di registrare quanto avevamo previsto l’anno scorso, oltre tre milioni e mezzo di Euro, e prevederli per il prossimo anno. In sostanza noi lo abbiamo già detto, in questo modo superiamo i tagli che la Finanziaria ha esercitato nei confronti del Comune di Livorno, un buon modo per recuperare.

Nelle tabelle che avrete a disposizione avrete il dettaglio a consuntivo delle entrate tributarie che arrivano quest’anno a novantasei milioni di Euro.

Da queste tabelle si evidenzia che la proporzione tra le entrate proprie e le entrate da trasferimento cresce sempre più a favore delle entrate proprie e quindi il contributo ordinario è sempre più ridotto rispetto alle altre voci.

Vado velocemente per dire che abbiamo molte preoccupazioni viceversa sui contributi regionali perché soprattutto sui fondi del sociale alle regioni il governo, il Parlamento hanno operato un taglio cospicuo, secondo varie letture varia dal 40 al 50% e quindi è una cosa che si potrà trasferire sul bilancio del Comune in maniera drammatica, in particolare sul sociale. Per noi la cosa è molto attenuata dal fatto che da  anni  ormai,  come  tutti  sanno  e  in  particolare  il  collega  Vizzoni,  il  Comune autofinanzia il fondo sociale in maniera notevolissima quindi la riduzione dei trasferimenti è una riduzione che non graverà moltissimo, proprio perché il Comune autofinanzia in maniera molto cospicua i propri servizi sociali. Io ricordo tanto per segnalare questo dato che il Comune di Livorno prima che ci fosse una gestione regionale aveva di suo grandi strutture sociali, pensate al Pascoli, pensate a Villa Serena; Pascoli suo, Villa Serena trasferito attraverso altri enti ma comunque nella rete dei servizi sociali regionali Livorno ha sempre spiccato come una città con una grande rete dei servizi sociali. Questo ha portato che i progetti sono stati via via finanziati ma la rete dei servizi sociali è molto autonoma rispetto al resto.

Abbiamo fatto tabelle che riepilogano entrate e trasferimenti e come vedete  nel ’98 avevamo a consuntivo entrate per trasferimenti sulla parte corrente del 34%, oggi abbiamo una previsione del 15%, cioè è un bilancio che tende ad autofinanziarsi ed è un indice di grande qualità del nostro bilancio perché tutto sommato dipende sempre meno dai trasferimenti dello stato, in una logica mi sembra di grande responsabilità.

Il totale delle entrate a preventivo è di centocinquantadue milioni di Euro, rispetto a centoquarantotto dello scorso anno e centoquarantatre dell’anno precedente.

Ci sono tutti gli istogrammi sulle entrate tributarie e i trasferimenti ma sono elementi che servono a dimostrare come i dati vanno letti omogenei sono gli ultimi tre, con una serie di aggiustamenti, comunque cresce gradualmente    l’autonomia finanziaria del Comune.

   Sulle spese anche qui io volo, nel senso che voi troverete nel vostro materiale la suddivisione per funzioni, sulla Polizia locale, sulla quale abbiamo impegnato molto, sull’Istruzione pubblica, con una apparente flessione ma non significativa, ma insomma le spese per funzioni ve le troverete scritte. Sono dal nostro punto di vista il prodotto di una grande selezione della spesa. Da quello che ci viene detto dai nostri assessori, dai nostri dirigenti di area, una ulteriore riduzione della spesa comporterebbe un abbassamento della qualità e del livello dei servizi.

Se poi volete che io vi descriva servizio per servizio non sono in grado di farlo però so che abbiamo lavorato per mesi su questo obbiettivo, quello della grande selezione della spesa e quindi siamo in condizioni, chiudendo questo bilancio, di garantire la qualità e il livello dei servizi dello scorso anno pure in presenza di una contrazione dei trasferimento ed un aumento delle spese evidentemente connesse quanto meno agli oneri del personale che sono derivati dalla applicazione del nuovo contratto di lavoro.sulle spese del Sociale io mi ci soffermo un momento. Avevo chiesto all’Assessore Baldi, non so se lo ha fatto… di fare una tabella da consegnare poi ai consiglieri comunali. Sul sociale noi registriamo uno dei risultati più straordinari, nel senso che abbiamo ammortizzato con una razionalizzazione della spesa l’apertura di due nuove strutture, Alzheimer e Via Passaponti, che ricordo essere state oggetto di una battaglia di molti consiglieri comunali, soprattutto quelli più attenti al sociale. Sulla base di questo bel bilancio del 2003 noi non abbiamo una incidenza per tre mesi come è stato lo scorso anno di queste due strutture ma ce l’abbiamo per dodici mesi, e ciò nonostante il biascio si chiude con una previsione di spesa pressoché uguale a quella dell’anno scorso. In più c’è tutta una rete di servizi, di interventi, di cui parlerà Baldi con precisione, so che se ne è occupato molto, che sono stati inseriti anche di recente, sulla base di contributi anche di consiglieri comunali e di consiglieri  comunali  molto  autorevoli,  che  noi  riusciremo  a  realizzare non  tanto attraverso l’aumento della spesa quanto l’aumento del coinvolgimento della società civile, dell’associazionismo, della cooperazione, di tutte le forme di adesione, di responsabilizzazione sul sociale, che disegnano una nuova frontiera per il sociale. Insomma non allarghiamo le spese in maniera indiscriminata, non contiamo le spese a pi* di lista, le utilizziamo in funzione di azioni positive che vengono realizzate per lottare contro la esclusione sociale.

E’ un risultato straordinario, io lo dico perché bisogna dare merito a questo settore, tuttavia so bene che ci sono problemi ancora aperti, perché alzando l’asticella dei risultati, più crescono e più problemi abbiamo e quindi poiché è in costruzione una nuova struttura sociale su Viale Boccaccio di residenze assistite per anziani è evidente che nel corso dell’anno, non sappiamo con precisione a che punto, si porrà anche questa questione. Però io dico che tutti i sindaci d’Italia vorrebbero avere i problemi che ho io, cioè quello di porsi i problemi non dell’eredità, è ancora presto, ma della gestione delle strutture che apriremo durante questo anno, e sono problemi coi quali ci misureremo, nei confronti di quella struttura però, a differenza di altre, noi dobbiamo confrontarci con la Regione, dobbiamo confrontarci con l’Azienda sanitaria locale, dobbiamo confrontarci con l’associazionismo che potrebbe essere coinvolto, con le diverse forme di gestione. Questo non ci può far fare oggi una previsione di spesa netta, ancorché sarebbe sicuramente utile non è possibile. E’ un problema che affronteremo, io spero al più presto ma naturalmente i problemi non riguardano l’Amministrazione e basta, riguardano una serie di strumenti.

In questa tabella finale che avete nella vostra cartella, distribuito per funzioni, e vedrete che l’equilibrio è notevole. Segnalo le spese per la giustizia che non sono spese che gravano sul bilancio del c-omune in maniera propria, sono poi trasferimenti che vengono fatti poi da parte dello Stato, quindi il 6% in più è un costo che grava di fatto sullo Stato, c’è sull’Amministrazione il controllo e quindi sul costo del personale in generale un aumento del 4,6% che sconta i nuovi contratti di lavoro in qualche modo, per il resto ci sono cifre abbastanza stabili. C’é un incremento consistente sul territorio e ambiente ma lo analizzeremo.

Io corro sulla spesa corrente per interventi, questo è un eleme4nto di grande significato, posiamo analizzarlo però con due battute: l’incidenza delle spese del personale che sono aumentate solo dell’1,92% rispetto allo scorso anno, è calata rispetto al monte complessivo delle spese di parte corrente in maniera consistente, in parte legata a processi di esternalizzazione che non sono da guardare con leggerezza, vanno guardati con attenzione, ma in parte legata anche a fenomeni di contrazione del turnover e di selezione della spesa. Il dato: nel ’98 a consuntivo il costo del pe4rsonale era 40,3% di incidenza, il preventivo del 2003 è 33,86, dal 40 al 33, quindi questo significa che le rigidità del bilancio per questa parte si riducono e certo questo di per sé non è un dato significativamente positivo in termini concreti nei confronti dei servizi, bisogna vedere cosa si fa, ma dal punto di vista della salute del bilancio evidentemente è un bilancio sempre meno rigido rispetto a da dove siamo partiti, e mi ricordo che questo è stato un oggetto, la rigidità del bilancio, delle riflessioni di molti consigli comunali nella scorsa occasione.

Acquisto di beni e servizi cresce, prestazioni di beni e servizi crescono, questi sono elementi di riflessione che non determinano grandi scostamenti, particolarmente significativi, che potranno essere analizzati con più precisione.

Questa dell’incidenza dell’indebitamento sugli investimenti mi sembra un elemento di grande rilievo. Ora sono andato a finire agli investimenti, cosa però che io vorrei esaminare con più attenzione, in questo caos però la parte che io cito è legata alla quota che incide sul bilancio di parte corrente e quindi già a questo punto interessa sapere che la quota di indebitamento per il monte degli investimenti che noi facciamo è del 5,8%.

Questo è un dato che francamente a me sembra straordinario, poi vedremo se il Ragioniere ha fatto bene i conti ma quello è un problema suo, non un problema mio, io non sono né faccio il ragioniere, non ho aspirazioni di questo tipo, come è ben noto. Il livello di indebitamento rispetto alla quantità degli investimenti, quindi quello che incide poi direttamente sul bilancio di parte corrente determinando uno degli elementi che fa leggere la rigidità del bilancio, scende dal 98, sempre che il Ragioniere abbia fatto bene i conti ma qui di ragionieri ne vedo pochi, sono ingegneri, dottori, ma ragionieri  meno, quindi puoi stare tranquillo, il 41% nel ’98, il 5 e8% nel 2003. se questo dato fosse vero sarebbe un risultato sicuramente interessante. Ora non voglio farla troppo…

   Il piano degli investimenti. Su questo io vorrei invece soffermarmi un po’ di più perché il piano degli investimenti rappresenta per noi un elemento politico di assoluto rilievo. Sul bilancio di parte corrente la ristrettezza delle risorse, il fatto che poi noi siamo una Amministrazione che lavora da molti anni su alcuni progetti, su alcune questioni, su alcune selezioni, messa insieme ad elementi di controllo della gestione che facciano capire gli effetti di quello che facciamo sulla realtà delle cose, una tendenza che ci muove adesso il bilancio sociale, il bilancio più partecipato, un controllo di gestione più attento eccetera eccetera, però tutto sommato è probabilmente più un problema di lettura e di comprensione per la possibilità di guidare meglio la macchina ma la oscillazione delle scelte, vi assicuro colleghi, dopo tanti anni è assai minima. E’ difficile pensare che si licenzi qualcuno in questo comune e quindi si possano chiudere le attività scolastiche ed aprire le attività sportive, quindi ci sono livelli di attività che sono connessi ad una radicata buona amministrazione della città che vede una radicata  distribuzione delle spese nella gestione corrente.

Il piano degli investimenti è politico ed è in questo bilancio quello che noi facciamo, tutto sommato in maniera cruciale, per corrispondere al progetto sviluppato con gli elettori in una maggioranza che era di 5, che ora è diventato di 4 come abbiamo letto dalla stampa, e la cosa francamente mi spiace, però credo che debba dispiacere più a chi esce rispetto a chi è rimasto perché se i risultati sono quelli che mi sembra di poter descrivere da questo piano degli investimenti tutto sommato non solo noi realizziamo tutte le opere che ci eravamo impegnati a farad inizio di mandato ma ne realizziamo altre aggiuntive e il tutto attraverso il meccanismo principale della finanza di progetto, quindi con un indebitamento assai ridotto e con una attivazione di risorse dalle varie fonti, per fare un esempio dai progetti URBAN ai progetti dei patti territoriali, eccetera eccetera, in maniera tale che noi riversiamo sulla città una quantità di risorse notevolissime.

Dentro questi piani c’è anche la capitalizzazione di ASA e i finanziamenti che abbiamo detto per il 5 e 8%, questi mi sembrano elementi.

Settantasette milioni di Euro la spesa complessiva, su questi da risorse dirette del Comune ventuno milioni di Euro, quindi capite.

Qui il dettaglio è troppo… è a vostra disposizione, anche la manutenzione e il rifacimento delle strade, su questo tema noi investiamo tre milioni e mezzo di Euro quest’anno più residui un milione e mezzo dello scorso anno, nel 2003 dovremo spendere dieci miliardi delle vecchie Lire che dovrebbero essere sufficienti. Abbiamo segnalato anche la manutenzione scolastica.

Le opere pubbliche, ci vengo in fondo sul piano degli investimenti.

Vorrei soffermarmi però su alcuni aspetti molto significativi del bilancio di parte corrente. Sul fronte delle entrate abbiamo segnalato l’aspetto relativo alla evasione e alla elusione fiscale, devo segnalare gli ottimi risultati conseguiti dall’Assessore aguzzini sul fronte degli oneri di urbanizzazione. Parlo dell’Assessore Guzzini per parlare di tutta la giunta evidentemente. Il fatto che le entrate, che sono di circa cinque milioni e quattrocento mila euro sugli oneri di urbanizzazione di questo anno sono il significato più chiaro di una attività edilizia sul territorio assai vivace. Era quello che volevamo fare, con buona pace di qualcuno, che volevamo fare quando abbiamo approvato un nuovo piano regolatore, che abbiamo sempre detto quando ne abbiamo parlato essere un piano che voleva privilegiare non la imbalsamazione del territorio ma la realizzazione di interventi qualitativi vigilati e controllati, tanto è vero che sulla vigilanza, il controllo e la qualità abbiamo proposto un nuovo regolamento edilizio e anche modifiche al regolamento urbanistico, ma di fatto per muovere le situazioni, non per tenerle ferme, ebbene gli oneri di urbanizzazione sono la lettura più semplice, inequivocabile di una situazione in movimento, quindi aver corrisposto alla previsione dello scorso anno sugli oneri di urbanizzazione che qualcuno riteneva troppo ottimistica è un ottimo risultato dal nostro punto di vista.

Non è che si fanno, vorrei spiegarlo a qualche mio giovane sfiduciante, i piani regolatori per non farli, cioè io mi metto a fare un piano regolatore e poi speriamo che non si faccia, non è così; se uno fa una previsione è una previsione per fare. Se poi naturalmente uno dice  giustamente, guardo Luciano Vizzoni davanti a me che è stato promotore per la qualità della vita da anni, da che l’ ho conosciuto… tra l’altro curava un ragazzino che è cresciuto tanto, è stato uno dei primi medici che ho conosciuto a Livorno, alla COIN se ti ricordi… la qualità della vita è il punto chiave, ma la qualità della vita non è che è in contrasto con la realizzazione di uno sviluppo del territorio, quindi il problema è coniugare le due cose, non far finta di coniugarle per negare la realizzazione di interventi, che quella è un’altra cosa, quella è semplice ipocrisia politica. Se viceversa siamo coerenti ci poniamo, come ci stiamo ponendo, con molta umiltà la logica del far fare al meglio le cose, non di non farle fare dilazionando i tempi e facendo finta che le previsioni non esistano.

Il successo di Guzzini sugli oneri di urbanizzazione non è il successo del fare tanto per fare, è il successo della realizzazione di un piano regolatore che abbiamo approvato nello scorso mandato e stiamo cercando di realizzare.

Un ulteriore elemento sul bilancio di parte corrente prima di arrivare agli investimenti riguarda le aziende. Io sulle aziende credo si debba fare un discorso tutto a parte e che è il discorso legato al fatto che le aziende rappresentano una grande risorsa per la città, non devono rappresentare un grande problema per la città.

ASA. Su ASA noi abbiamo, d’intesa col Consiglio di amministrazione, avviato una fase di revisione gestionale molto puntuale. Ho qui davanti a me il Vicepresidente che è uno degli artefici primari di questa operazione, insieme al Presidente, anzi con la piena fiducia del Presidente e del vicepresidente da parte del Sindaco. Una op0erazione che ha portato al rinnovamento della direzione di ASA, con un giovane dirigente assurto al ruolo di direttore generale, con una selezione, una eliminazione di spese improprie, improprie perché rilevatisi poi non corrispondenti agli obbiettivi, si pensi agli obbiettivi di ASA estero e così via….

(Cambio bobina)

capacità di stare dentro i processi di sviluppo del territorio e di essere anzi, nell’ambito del territorio regionale, un punto di riferimento molto solido.

Ebbene ASA è in una fase cruciale, è nella fase nella quale sulla soglia del processo di privatizzazione può selezionare la spesa, ottimizzarla, ma non in termini statici, proiettandosi in avanti e diventando un soggetto dell’economia locale molto importante.

Io credo molto a questo e credo molto al fatto che noi bisogna non tagliare le gambe ad ASA laddove ha la possibilità di sviluppare iniziative positive, ma agevolarle queste iniziative positive. Chi lavora in ASA sono centinaia e centinaia di persone di Livorno, non mi ricordo quanti… sono settecento dipendenti addetti, quindi non è che siano proprio una sciocchezza e sono trentatre Comuni rappresentati all’interno del territorio al quale guarda ASA ma ancora di più, può essere un soggetto sulle nuove frontiere dello sviluppo sostenibile del territorio molto importante.

Ci sono problemi di organizzazione, di aggiustamento, di verifica, di processo di privatizzazione che deve essere seguito passo passo? Non c’è dubbio, siamo tutti impegnati su questo, ma non si può mettere insieme due ragionamenti che sono diversi. Uno è lucidiamo ASA al meglio perché dia il meglio di sé, e questo lo stiamo facendo tutti quanti, vogliamo coinvolgere il Consiglio di amministrazione, vogliamo far sì che la dirigenza sia al massimo responsabilizzata nella maniera più rigorosa e più professionale possibile, questo va bene, ma questo non autorizza chicchessia a sottrarre prospettive di sviluppo di questa azienda. Sono due ragionamenti diversi. E allora con lo stesso rigore qual quale noi chiediamo che ASA diventi sempre più competitiva, con lo stesso rigore dobbiamo respingere in maniera esplicita, non equivoca, coloro i quali impediscono o tentano di impedire  occasioni di sviluppo per questa azienda. Non si può stare col diavolo e con gli angeli nello stesso momento, c’è poco da fare. Il Papa oggi, ieri lo ha detto, la guerra e la pace, nel nostro piccolo non ci può essere una logica che da un lato pretende e dall’altro nega le occasioni per lo sviluppo. 

Mi riferisco molto semplicemente al motivo per cui la mia Maggioranza si è assottigliata, dichiarato, letto sulla stampa. La componente verde per le dichiarazioni che ho letto sulla stampa ha posto tra le questioni per l’uscita dalla Maggioranza il progetto OLT.

Certo si può diplomatizzare tutto, si può anche fare finta che i problemi non esistano e andare tutti d’accordo. Se questa è la politica che la mia Maggioranza chiede al Sindaco di Livorno, evidentemente ha sbagliato sindaco o io ho sbagliato maggioranza.

Se viceversa governare significa assunzione di responsabilità, è difficile tutte le volte che c’è un problema far finta che non esista o buttare il pallone in fallo, non è la politica che io ho seguito in questi dieci anni di onorato servizio, poi i risultati sono quelli che sono ma quantomeno di coerente servizio di questa città.

Per cui di fronte ad una possibilità di sviluppo di una azienda nella quale lavorano settecento nostri concittadini, che si rifa ad un progetto, io non posso accettare la posizione di una componente della mia Maggioranza che diceva: facciamo la valutazione di impatto ambientale, facciamo tutte le analisi che bisogna fare, però anche se fossero positive il progetto va accantonato.

Io non ho mai capito il senso di questo ragionamento. Mentre ho pienamente condiviso la posizione del Presidente della Provincia che diceva: facciamo la valutazione di impatto ambientale – e si è fatta anche laddove era possibile non farla, perché probabilmente in altre città avrebbero evitato perché c’erano le condizioni, noi abbiamo aderito a questa procedura, ma non è possibile ragionare nei termini per cui si dice anche se, comunque no!

Io non posso essere il sindaco del comunque no o del fare finta che il problema non esista mettendolo sotto i tappeti, non è possibile colleghi!

Come risponderei io alla mia Maggioranza? Ma di più, a tutto il Consiglio comunale, con quale coerenza?

Ed allora è certo che parlar chiaro può creare le condizioni per perdere un pezzo della propria Maggioranza.

Però quello che mi sono detto io è: posso evitare di parlar chiaro? Posso far finta di niente? Posso, e lo dico non in termini teorici, rispetto al programma di rilancio di ASA far finta che questa occasione non esista e in una fase di privatizzazione dire chissà… danneggiano, secondo me al limite del Codice, un processo di privatizzazione penalizzandolo scientemente, avendolo aperto..

Questo, cari colleghi, non mi era possibile. Lo avrei fatto, volentieri, se fosse stato possibile per evitare che su questo una componente della Maggioranza dichiarasse in una conferenza-stampa di uscirsene.

Cito tre cose.

Il progetto ASA OLT S.p.A. rappresenta per ASA un profilo di valorizzazione di ASA assolutamente consistente con un rientro rapido dei flussi finanziari attivati per investimenti e quant’altro e sulla base di questo la società di consulenza sulla quale stiamo lavorando ha stimato che il valore della società – i numeri sono duri, si può far finta che non esistano – a progetto avviato, sulla base della attualizzazione finanziaria dei flussi di cassa generati dalla gestione possa ragionevolmente attestarsi in un range compreso tra i cento cinquantasei e i duecento quindici milioni di Euro, che sono una cifra enorme rispetto al valore attuale di ASA senza il progetto.

Allora che dovevo fare io? Dovevo fare il diplomatico, fare finta che il problema non esistesse e condividere il ragionamento che diceva: va bene il VIA, va bene questo, va bene l’altro ma si accantona.

Questo non era possibile, mi dispiace ma su questo non ho potuto aderire ad alcune richieste.

Tra l’altro la partecipazione di ASA è attualmente dell’1 e 53% in questa società e potrà salire fino al 3 e5% e questo determinerà quindi anche una strutturale valorizzazione dell’azienda, se le cose si completassero. Inoltre vi è una strategia rispetto alla acquisizione dell’energia che rende il progetto molto conveniente perlomeno così dicono quelli che me lo dicono, poi naturalmente ognuno ha le sue opinioni ma io mi devo riferire a tutti coloro i quali lavorano su questo terreno e che hanno fortissima autorevolezza, al punto tale che sono consulenti autorevolissimi di tutti i livelli istituzionali dello Stato al livello centrale regionale e locale.questa situazione potrà determinare prezzi di ritiro più convenienti riguardo all’energia, una emissione di gas in una situazione che consente di non passare attraverso la rete SNAM che è monopolista nazionale del trasporto eccetera eccetera eccetera.

Ora può darsi che tutto questo io non riesca a spiegarlo molto bene ma un dato è certo, che i miei analisti, gli analisti dell’Amministrazione comunale e quelli di ASA ci disegnano da questa operazione una assoluta convenienza per l’azienda ed una grande tranquillità per quanto riguarda l’impatto ambientale al quale però non siamo dedicati noi, al quale una struttura tecnico scientifica è addetta e che sta facendo le valutazioni di impatto ambientale e le porterà in fondo nei modi in cui le porterà in fondo. Quindi da questo punto di vista il progetto off-shore è un progetto da sostenere fortemente nel caso in cui ovviamente queste valutazioni fossero positive, diversamente dall’opinione di una ex componente della mia Maggioranza.

Il secondo elemento del progetto off-shore è che la componente industriale della iniziativa, quella relativa alla trasformazione di navi, ha già raggiunto una preintesa con l’amministrazione del Cantiere navale, quella attuale e quelle che ci saranno perché ovviamente le pre-intese vanno laddove si completerà questa operazione sul cantiere navale o comunque siano gli esiti,quindi quella è salvaguardata comunque, per la trasformazione di quelle navi che servono per la realizzazione dell’off-shore. Quindi si tratta rispetto all’occupazione non solo di salvaguardare i settecento, non solo aggiungere ai settecento ASA altri ma aggiungere i duecento, ma aggiungere anche gli x che deriveranno dalla realizzazione di grandi trasformazioni di navi, navi già in corso di appalto sulle quali si sta già operando altrove e che verranno, se la cosa verrà definita, trasferite nei bacini del cantiere navale di Livorno e trasformate sui bacini del cantiere navale di Livorno.

Perché dovevo dire di no? Io spero che qualcuno mi spieghi perché dovevo dire di no. Per fare tattiche politiche? Questo non è possibile.

E allora capite bene che arrivare al punto per cui dopo dieci anni di Maggioranza, nata con quella componente, si sopporta con dolore questa separazione annunciata dalla stampa, è un dolore che ho dovuto subire. Me ne sono fatto carico perché non avevo una risposta al perché devo dire di no, e vorrei su questo elemento che il Consiglio fosse esplicito, che la mia Maggioranza fosse esplicita. Non ci possono essere equilibrismi su questo fronte, che la mia Maggioranza fosse esplicita, fermo restando ripeto la condizione sine qua non, cioè la condizione che tutte le verifiche sull’impatto ambientale, una in più di quelle necessarie, vengano fatte e non solo, vengano fatte, rese pubbliche, spiegate, verificate e dimostrate, questo sì e ci mancherebbe altro, quindi io su questo sono convinto di poter rispondere.

L’altro elemento di riflessine per quanto riguarda le aziende riguarda AAMPS.

Su AAMPS noi abbiamo un costo che cresce rispetto all’anno scorso. Una quota parte di questo costo è legato ad oneri del personale, una quota parte di questo costo è legata a impegni di investimenti che ancora non trovano un rientro. Gli investimenti di cui si parla sono legati ad un impianto di revampaggio – si dice così? Io oggi non ho l’Assessore Bussotti perché è, per fortuna sua, all’ospedale in attesa di un erede e quindi sta accompagnando la moglie in questo evento della sua vita, quindi gli facciamo tutti un sacco di auguri ma non ho quello a cui girarmi e chiedere se dico bene ma comunque – questi impianti che AAMPS sta attivando forse dovevano partire un poco prima, può darsi, ma sono l’obbiettivo che noi dobbiamo raggiungere. Su questo noi siamo determinati, lo è il Consiglio di amministrazione di AAMPS, nella realizzazione sempre più rapida di questi interventi, o no? E’ ovvio che se il Consiglio di amministrazione di AAMPS tutto insieme non fosse d’accordo su questo ci sarebbe una crisi di fiducia dell’amministrazione e mia personale nei confronti del Consiglio di amministrazione, ma poiché invece non mi risulta così, mi risulta che il Consiglio di amministrazione di AAMPS tutto quanto insieme, compatto, in tutte le sue componenti, ed è composto di persone ottime, tutte, Presidente e Consiglio di amministrazione, sono d’accordo con il sindaco e con la giunta rispetto alla realizzazione di questi impianti previsti e che questi impianti vadano fatti nel pi breve tempo possibile.

Su questo io vorrei capire bene, anche qui, il pensiero del Consiglio, sia della Maggioranza, sia della nuova Minoranza, perché è evidente che anche qui tutte le condizioni necessarie per tutelare l’ambiente ma per fare, non per non fare, tanto è vero che si fa un piano di privatizzazione basato su questo. 

Potevamo far finta di niente su questo argomento? E come si fa…

E allora questa cosa significa rilancio forte di AAMPS.

Qualcuno mi dirà: ma Sindaco, sei convinto davvero che tutte le spese in più che AAMPS mette in campo siano tutte quelle giuste?

Non lo so. Io nei confronti di nessuna azienda ho una funzione di vigilanza penetrante sull’attività gestionale. So una cosa, che è una azienda fatta di grandi amministratori, persone molto serie, alcune magari giunte al compimento del proprio mandato di dirigente perché poi la pensione arriva per tutti, arriva per me, è arrivata per Luciano Vizzoni, arriverà anche per qualcun altro, però aldilà di questo che è la normale fisiologica alternanza nella direzione delle aziende io lancerei insieme ad AAMPS una sfida: questa TARSU in più che noi chiediamo ai nostri concittadini sia l’occasione per una migliore qualità del servizio.

Se questo è, e lo verificheremo in questi giorni, di confronto, di verifica, coinvolgendo tutto il Consiglio di amministrazione di AAMPS, io sarei molto lieto ci fosse una riunione della commissione con tutto il Consiglio di amministrazione di AAMPS, sia per capire cosa pensa delle parole del Sindaco, sia per capire fino in fondo quali sono i progetti del Consiglio di amministrazione di AMAPS, ma se la sfida è la sfida della qualità si può anche chiedere un piccolo sacrificio in più ai nostri concittadini; se viceversa non ci fosse per noi la garanzia della sfida della qualità allora il ragionamento dovremo riflettere.

La giunta ha ritenuto che la sfida della qualità fosse da cogliere e quindi propone questo incremento della TARSU di circa il 6 7% che è una proposta mirata agli obbiettivi che io dico, naturalmente è una proposta ovviamente a disposizione del consiglio.

Sulle aziende mi sembra di aver detto tutto, le opere pubbliche. 

Non ve la faccio lunga, per carità, voi vedete qui le slights sono la bellezza di novantacinque slights, l’ultima è il canile municipale ma non è una cattiveria nei confronti dell’Assessore Maltinti perché devo dire la verità, l’Assessore Maltinti ha lottato per anni perché si arrivasse ad inserire questo progetto finalmente nella fase esecutiva nel piano degli investimenti, il fatto che oggi non ci sia nell’amministrazione a me dispiace perché francamente si porta a compimento un suo obbiettivo nel modo in cui lo aveva proposto nelle sue ultime sedute di Giunta, ma l’ultima cosa il canile è una mera coincidenza. Voi vedrete dal materiale che vi verrà distribuito che le opere pubbliche con questo bilancio noi le realizziamo tutte quelle che avevamo previsto, e ne realizziamo molte in più ma intanto basti dire che quanto noi avevamo previsto nel ’99 viene con questo bilancio finanziato tutto. Poi realizzato bene o male ci sarà da vedere, ci sarà il giudizio di tutti, ci mancherebbe altro, ma dal punto di vista finanziario è finanziato tutto, ed è un risultato al quale io… dice Mauro i tornanti dello Stelvio; ti assicuro Mauro, non dico una bugia, non ero per niente sicuro nel ’99 che questo avvenisse. Quando si parlava del Palasport nel ’99 avevo gli incubi perché speravo in un meteorite che arrivasse su quello scheletro e lo demolisse perché non c’era una via di uscita! Il fatto che la porta a terra si inaugura il 18 di marzo, il 19 per il pubblico, non è una cosa che è capitata per caso, ma io nel ’99 non ci speravo. Oggi noi con questo bilancio finanziamo tutto, tutte le opere pubbliche, non ve le elenco, quelle previste nel ’99. a quelle del ’99 ne abbiamo aggiunte altre, ve ne cito una per tutte che qualche consigliere conosce bene per aver lavorato nei movimenti in quella piazza, Piazza Mazzini, Piazza Mazzini non  era  dentro  il  programma  del ’99,  Piazza Mazzini  era  nel programma non dei progetti, dei piani che partiranno, dei piani esecutivi, quindici miliardi per Piazza Mazzini sono qua dentro e Piazza Mazzini non era nel programma del ’99. ora io spero che non si esca dalla Maggioranza perché chi guida la Maggioranza fa troppo, questa non l’ ho ancora sentita, però… scherzo naturalmente, nessuno è così fesso da pensare cose del genere, dico solamente che rispetto alle opere pubbliche che avevamo previsto nel ’99 portiamo un risultato che le consegna tutte con questo finanziamento.

Oggi, non voglio farla troppo lunga, finisco su questi argomenti, rimane la questione della gestione.

   Allora sulla questione della gestione io vorrei finalizzare la mia riflessine a tre strutture che saranno gestite a partire da questo anno. Io speravo, lo sa Alessandro Cosimi, come segretario dei DS, non altro, che io potessi completare il mio lavoro di fare queste opere, perché questo c’era scritto nel programma, poi affidare a chi veniva dopo tutte le rogne della gestione, tant’è che parlando col Presidente Martini qualche settimana fa mi diceva col Metastasio a Prato “inaugurarlo è bello ma poi devi vedere quanto ce ne vuole per gestirlo”. Allora noi invece non possiamo fare così, dobbiamo avviare la gestione quest’anno e quindi questa è una cosa con la quale ci dobbiamo misurare inevitabilmente quest’anno.

Il Goldoni: sul Goldoni noi abbiamo previsto la inaugurazione prima del Natale del 2003. ora l’evocazione del Natale è anche molto beneaugurate perché più di quello non posso evocare per la verità… rispetto alla apertura del Goldoni noi non apriremo il Goldoni con un’opera lirica e ci daremo alla fuga, apriremo il Goldoni con una fondazione insediata, almeno questa è la proposta che noi facciamo al Consiglio comunale stiamo lavorando alla definizione di una fondazione, il biglietto me lo ero pure preparato ma l’ ho perso, la quale fondazione dovrebbe nascere sulla base di esempi che esistono in Italia e in Toscana, per esempio a Firenze, per esempio a Pisa, pensando sempre che noi a Livorno abbiamo sempre la nostra originalità e quindi questa fondazione che comunque vedrà un ruolo primario e di governo del Sindaco di Livorno e quindi il fatto che io lo dica in una fase conclusiva è un cadò che lasciamo a chi verrà dopo di noi ma lo incominceremo a gustare noi per la verità nel 2003, sarà costituito con una struttura della fondazione che ha una sua organizzazione interna ma la quale organizzazione interna però poi deve corrispondere ed avere come presupposto finanziamenti, le fondazioni non si fanno sull’aria fritta. I finanziamenti che contribuiranno a costituire la fondazione del Goldoni deriveranno dall’impegno della Provincia, c’è già una preintesa, da un coinvolgimento della Regione Toscana con l’assessore al ramo e con il Presidente Martini abbiamo avviato una fase di verifica, dal coinvolgimento della Fondazione Cassa di risparmio che ha nel suo statuto e nell’orientamento dei suoi organi dirigenti questa vocazione non esclusiva  evidentemente ma tra i filoni di impegno della Fondazione Cassa di Risparmio quella del Goldoni è ovviamente quello prioritario per quanto noi abbiamo proposto, ed ancora tutto il diffuso di una partecipazione diffusa alla fondazione del Goldoni che viste anche le caratteristiche storiche, tradizionali della città può trovare in questa città alimento maggiore che in altre città.

Questa organizzazione dovrebbe essere proposta al Consiglio comunale secondo le nostre intenzioni entro il mese di giugno, in maniera tale da essere pronti ad insediare se il Consiglio comunale converrà per ottobre novembre le strutture della fondazione Goldoni.

Non è un CEL rivisitato, vorrei che fosse chiaro, comunque il CEL si incanalerà dentro questa fondazione esaurendo, secondo la proposta che vedremo, queste sue energie.

Nel bilancio del Comune sul CEL non c’è una lira in più. Non abbiamo notizie di spese che vadano oltre per il CEL. Verificheremo a consuntivo se questa mia conoscenza attuale corrisponderà alla realtà delle cose, comunque poi ci sarà una linea sul CEL da cui nascerà non il nuovo CEL ma la fondazione Teatro Goldoni, che è una cosa assolutamente nuova, ancorché beneficiaria della tradizione…

Il secondo elemento di gestione riguarda il Palazzo dello sport. Abbiamo aperto una gara come è noto, sulla gara sono previste la concessione per la gestione e per anche sponsorizzazioni che non è una gestione, è un elemento, abbiamo avuto cinque richieste da parte di alcune importantissime società che gestiscono impianti di questo tipo.

Sul Palazzo dello sport innanzi tutto bisogna che ci sia lo sport dentro. Sembra una banalità ma le vicende dello sport che molti conoscono meglio di me sono tali per cui tu puoi giocare in Serie A, in Serie B, in Serie C eccetera eccetera e il nostro obbiettivo è che ci sia una squadra di Basket di A1 competitiva, lo dico papale papale così mi tolgo il pensiero. E’ necessario che rispetto a questo progetto palazzo dello sport ci sia sul piano sportivo parallelamente il progetto basket che vada oltre i già notevoli livelli attuali, quindi dentro gli elementi della gestione ci saranno anche elementi che dovranno contribuire in qualche maniera a rendere di questo palazzo non solo una struttura bella, che è a detta di Sandro dell’Agnello il più bel palazzo dello sport per il Basket d’Italia, ora se parlo di piscine so a chi rivolgermi, per il Basket posso rivolgermi a Sandro dell’Agnello, questo giudizio io l’ ho subito incassato.

Devo dire la verità, è lo stesso giudizio di Petrucci.

Sia come sia il palazzo dello sport avrà entro novembre una sua società di gestione e apriamo. Nel bilancio è previsto il finanziamento di tutto, quindi non dobbiamo aspettare niente in aggiunta. Quindi entro novembre noi apriremo le porte del Palazzo dello sport. Se proprio vogliamo possiamo anche fare una esibizione di tennis tra Tamburini e Cosimi nel nuovo palazzo dello sport ma voglio dire, tutti gli elementi che cercano di attirare l’attenzione di una parte distratta della sala… oltre questo non ci vado perché è un problema…

Il terzo elemento riguarda l’acquario ed il quarto elemento riguarda le strutture culturali. Sull’acquario noi abbiamo necessità di approfondire molto, è una riflessione che non abbiamo fatto ancora fino in fondo devo dire, per quanto mi riguarda nemmeno dall’inizio, ma prima di me l’ hanno fatta molte persone che hanno collaborato con me prima e dopo ed è all’attenzione del Consiglio, e non apriamo  l’Acquario.  Quest’anno,  sembrerà  un  paradosso,  ma l’Acquario si pare e quindi dovremo presentare al Consiglio delle idee rispetto alla gestione dell’Acquario. Come: quali le relazioni col Centro di biologia marina, quali le relazioni funzionali con le attività di promozione turistica e di promozione culturale, eccetera eccetera eccetera. Il terreno è molto complesso,mentre sulle altre due cose ho le idee molto chiare per la verità, su questa non ho le idee molto chiare e bisogna approfondirle meglio.

Il terzo elemento è la rete delle strutture culturali. Noi non abbiamo l’ambizione di avere gli Uffizi, però nel nostro piccolo una rete di strutture culturali grazie al forte impegno dell’Amministrazione, di Dario Mattoni in particolare ma di tutti quanti messi insieme, abbiamo ed avremo una serie di strutture culturali molto importanti, cito solamente quella relativa a Piazza del Luogo Pio e la realizzazione di uno spazio per il ricordo della storia della città attraverso forse le sue religioni, i suoi percorsi multietnici, non so, se ne pensavano diverse. Si tratta di cose che sono in cantiere e che nasceranno.

Tutte queste strutture culturali possono essere gestite nel vecchio modo, l’Assessorato alla Cultura eccetera eccetera o richiedono viceversa anch’esse, ripeto non abbiamo gli Uffizi però non siamo nemmeno Firenze e quindi mutatis mutandis poi se ci pensate un momento anche noi nel nostro piccolo, e allora quindi da questo punto di vista una riflessione su questo fronte, cioè quello della gestione della rete delle strutture culturali della nostra città, guardando con la massima attenzione alla tradizione del lavoro, io penso per esempio, e lo propongo a chi è più attento a queste cos, non per captatio benevolentia tanto non ci riesco ma per sollecitare invece un contributo, un appassionamento, voi pensate la stessa area del Cantiere potrà essere oggetto nella sua riconversione di spazi che salvaguardino una memoria, una memoria che è fatta da un mondo del lavoro che ha vissuto, aldilà delle oscenità di ieri pomeriggio, ma che ha vissuto viceversa momenti di grande prestigio e di grande qualità. Ecco quindi tutta questa rete di strutture culturali sono reti di strutture culturali che dovranno essere gestite.

Su questo, come sul Goldoni, come sul Palazzo dello sport, ci sarà un pacchetto di proposte che noi prevediamo di fare nel più breve tempo possibile. Tutto ciò è possibile perché nel piano degli investimenti copriamo tutti.

   Un ultimo dato. Il Consiglio comunale non ha ancora parlato degli indici ISTAT relativi all’occupazione in questa città. Io non ne parlo a caso perché nell’occupazione la finanza di progetto di cui parliamo e tutte queste attività di cui parliamo hanno un’incidenza. Non voglio sezionare ma si tratta di centinaia e centinaia di posti di lavoro che si basano anche su questi settantasette milioni di Euro. Ebbene, se oggi siamo arrivati secondo i dati ISTAT al 6 e 1% della disoccupazione cittadina mentre prima era l’8 e 5 e prima ancora il 13 e prima ancora il 14, parlo delle scadenze del mio mandato, non sarà certo merito del Comune, non sarà certo un dato in astratto assolutamente positivo perché dentro questo 6 ci stanno tanti elementi da leggere e da capire, ma anche qui, tra l’8 e il 6 penso che sia meglio il 6, e farebbe male un Comune a non prendersi quello spicchio di responsabilità positiva  nel raggiungimento di questo obbiettivo….

(Cambio bobina)

14 15 al 6 ci siamo arrivati anche perché Amministrazioni come questa hanno messo in campo investimenti che vanno a favore dell’occupazione, e questo è il senso.

So che l’ ho fatta lunghissima però si pare adesso un mese di confronto, un mese nel quale noi cercheremo di corroborare le cose che ho detto nella maniera più attenta possibile, di aggiungere elementi di conoscenza sugli strumenti chiesti dal Consiglio comunale nello scorso anno che sono stati approntati e che stanno per essere definiti dai nostri uffici, quella che veniva descritta come la necessità di una vera e propria piccola finanziaria che presupponesse un coinvolgimento.

Coinvolgeremo le circoscrizioni, le associazioni, il mondo civile. Si parla molto di bilancio partecipato, devo dire la verità io ho incominciato ad amministrare tanti anni fa ed ormai è tempo che tra un anno venga qualcun altro, ma non ho mai vissuto un bilancio non partecipato in questa città. Io mi ricordo quando c’erano dieci circoscrizioni, che vi assicuro passare da tutte e dieci era… quello che dobbiamo fare non è tanto interloquire con tante persone perché è quello che facciamo. Come si fa a Livorno a non interloquire, anche se non vuoi interloquiscono gli altri, quanto riuscire a creare delle condizioni di conoscenza buone delle cose davvero fatte, delle cose davvero non fatte, e su questo quello che Davide Cecio ha sempre detto e credo abbia perfettamente ragione, di creare modalità nuove perché non sia solo questo tipo di esposizione ma siano esposizioni diverse, modalità diverse, non occasionali una volta l’anno ma un monitoraggio costante, che ci consenta di capire i risultati dell’azione di bilancio che a volte sono anche positivi e farla capire ai nostri concittadini questa forse è la nuova frontiera. Però Davide, non è che devo fare tutte io, alcune eredità possono anche essere lasciate, l’importante è che ci siano le condizioni… voglio dire, il bilancio sociale non è questo, però le condizioni per arrivare ad un bilancio sociale come Penco ci ha più volte chiesto  ci possono essere. Questi sono presupposti molto solidi per arrivare ad una lettura dei nostri dati di bilancio che sia migliore di quella che ho dato io e sia più capace di interloquire con la cittadinanza, con l’ordine pubblico e con quant’altro. Questo però si basa su delle radici molto solide, e la valorizzazione delle radici rende le chiome più fluenti, le radici secche o comunque immiserite da altre cose non lasciano buone eredità.

Lo dico perché invece questo è un bilancio devo dirvi la verità estremamente buono, nelle condizioni date estremamente buono.

Non so se abbiamo convogliato bene le nostre risorse, e qui contributo del Consiglio comunale, dei consiglieri, di tutti, ma comunque è un bilancio che sta assai in piedi ed investe cento sessanta miliardi delle vecchie lire sul nostro territorio nel 2003 e con dieci miliardi soli di indebitamento per noi. Io credo che questo sia un grande risultato che sicuramente va utilizzato al meglio e questo chiedo il contributo a tutti voi.

PRESIDENTE

   Ringrazio il signor Sindaco per la presentazione del bilancio, vi invito ad intervenire per iniziare la discussione.

Viene intanto consegnato il materiale a tutti i consiglieri. Quanti si volessero prenotare lo possono fare.

Se non ci sono interventi passiamo subito all’altro punto all’ordine dei lavori… 

(Interventi fuori campo)

benissimo. 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 25/2003: “COMMISSIONE SPECIALE – PROROGA” 

PRESIDENTE

   Mettiamo in discussione la proroga della commissione speciale, che era punto previsto all’attenzione del consiglio di oggi pomeriggio.mi spiace non ci sia il consigliere Cartei che era uno dei più attenti… si tratta di prorogare la scadenza della commissione speciale che era stata istituita con atto del Consiglio comunale il 21 di settembre del ’99 e di cui ora chiediamo la conferma fino al 30 di settembre del 2003, stante l’attuale composizione e funzione con riferimento particolare all’adeguamento normativo delle disposizioni regolamentari in materia di difensore civico, di collegio di garanzia, di istituti di partecipazione quali interpellanze, le deliberazioni, i referendum comunali.

Nella sostanza si chiede di prorogare quella che era la commissione che ha redatto la revisione dello statuto e che vedeva nel Vicepresidente Gulì la presidenza.   E’ aperta la discussione.

(Interventi fuori campo)

Se non ci sono interventi io la metto subito in votazione.

(Interventi fuori campo)

Benissimo.

ATTO N. 25 DEL 10 MARZO 2003

Oggetto: “COMMISSIONE SPECIALE. PROROGA” 

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000600003051&NP=5
ATTO N. 26 DEL 10 MARZO 2003

Oggetto: “INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE CARTEI IN MERITO ALLA REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI PER BICICLETTE, MOTO ED AUTOVETTURE AL SERVIZIO DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI VIA DE LARDEREL”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino e Tamburini.

PRESIDENTE

   Stante l’impossibilità perché non si è riunita la commissione, o meglio si è riunita ma non c’è stata la possibilità di esperire un parere per motivi chiamiamoli tecnici, i punti rispetto al riconoscimento di debiti fuori bilancio li procrastiniamo e mettiamo in discussione gli atti di iniziativa in elenco partendo dalle interrogazioni e dalle interpellanze. Sono rimaste tre interrogazioni, di cui la prima è quella del Gruppo di Rifondazione comunista, sulla libertà di sciopero lesa all’Azienda ASL numero 6, se la volesse trattare.

(Interventi fuori campo)

Qualora non la trattasse è ritirata.

(Interventi fuori campo)

benissimo.

   Consigliere Cartei, lei ha una interrogazione sulla realizzazione di parcheggi per biciclette moto e autovetture al servizio del Palazzo di Giustizia, se la volesse trattare. L’Assessore Picchi?

   Prego consigliere Cartei, risponde direttamente il Sindaco.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“Considerato che la concetrazione nel Palazzo di Giustizia di Via De Larderel di tutti gli Uffici Giudiziari in materia civile (Giudici di Pace, Giudice del Lavoro, Tribunale Civile, Sezione Stralcio) nonché degli stessi Uffici della Presidenza del Tribunale e dell’Ordine degli Avvocati implica la presenza, nelle ore di attività, di numerosissimi operatori, in primo luogo dei Magistrati impegnati nelle udienze, del personale delle Cancellerie e degli altri ausiliari, dei difensori, delle stesse parti interessate alla trattazione delle rispettive cause, dei testimoni, dei consulenti tecnici ed altri;

che, nonostante l’attuale concentrazione di persone, non esistono nella zona parcheggi sufficienti a soddisfare le esigenze cui dà luogo la concentrazione stessa;

che risultano pertanto indifferibili interventi volti a realizzare adeguate aree di parcheggio nella zona;

che circa due anni orsono, rispondendo in Commissione ad analoga interpellanza presentata dal Consigliere sottoscritto in materia, l’Assessore ebbe a dare precise assicurazioni circa l’imminente costruzione di parcheggi nella zona, individuando altresì, in via di massima, le aree da utilizzare a tal fine, aree poste all’interno della proprietà comunale circostante il compendio immobiliare ex Pascoli di Via Terreni e del Cisternino;

considerato il lungo tempo trascorso dall’epoca dell’impegno assunto dall’Assessore,

chiede

di conoscere lo stato delle iniziative assunte per la realizzazione di parcheggi al servizio del Palazzo di Giustizia di Via De Larderel per biciclette, moto ed autovetture.”
CARTEI

   Gli Uffici giudiziari civili, della giustizia cittadina sono tutti concentrati ora nel Palazzo de Larderel, di Via de Larderel, 88 86 e così via; ci sono i giudici di pace…Se deve rispondere il Sindaco bisognerà che ascolti la domanda sennò io…

Dicevo, il Sindaco lo sa come me, gli uffici giudiziari del settore civile attualmente sono tutti concentrati in Via de Larderel, ci sono gli uffici dei giudici di pace, ci sono gli uffici del tribunale, c’è l’ufficio della sezione lavoro, e tutti questi uffici impiegano personale, magistrati ma richiedono anche una presenza di numerosissimi cittadini, sia che si tratti di addetti ai lavori, penso ai difensori, penso ai segretari degli uffici legali, alle segretarie, sia che si tratti di ausiliari del giudice come i consulenti tecnici, sia che si tratti dei cittadini che di volta in volta chi loro, sono costretti a recarsi negli uffici giudiziari, come testimoni, come parti interessate o altro.

Tutto questo porta al Palazzo de Larderel una affluenza di centinaia di persone ogni giorno, in particolare però in determinati giorni della settimana, e tutto questo implica anche la necessità di strutture che consentano di parcheggiare i mezzi con cui tutti questi numerosi soggetti si recano ad espletare i rispettivi servizi.

Sappiamo quale è la posizione dell’Amministrazione sul traffico automobilistico che dovrebbe non esistere ma che esiste in parte, però sappiamo anche che chi non si reca in automobile in questi uffici lo dovrà fare con qualche mezzo di locomozione, in particolare penso alle biciclette, almeno questo direi che è un mezzo minimo che non si può non prevedere come mezzo di locomozione per chi si reca negli uffici… le biciclette, qualche motocicletta, qualche motorino.

Ora mi pare che le cose siano state fatte in maniera tale da non prevedere assolutamente fino ad ora che qualcuno possa appunto servirsi di mezzi di locomozione. Questo vorrebbe dire a mio avviso chiudere gli occhi su una realtà che invece è sotto gli occhi di tutti.

Nella zona le aree necessarie per ospitare quanto meno rastrelliere di biciclette o motociclette ma anche autovetture ci sono e sono anche abbondanti, ce lo disse in particolare… anche a me spiace che non ci sia più l’Assessore Maltinti perché fu Lui a rispondere a questa interrogazione – ce lo assicurò l’assessore Maltinti un paio di anni fa in occasione di una analoga interrogazione fatta in commissione, e l’Assessore in quella occasione si impegnò, devo anche dire per altro con la riserva di sentire il Sindaco e la Giunta, però lui si impegnò personalmente a ricavare delle aree sia nella zona Cisternone per intenderci ma soprattutto previo concerto con la Provincia nella zona dell’ex Pascoli, cioè nelle aree ex Pascoli.

Non si chiede di parcheggiare autobus o camion, si chiede di parcheggiare biciclette o motorini, quindi si chiederebbe di ricavare nella zona una modesta area che però consentisse a tutti di recarsi negli uffici con il minimo disagio possibile.

Ripeto, l’Assessore Maltinti assunse questo impegno formale ed io spero che la Giunta voglia onorare questo impegno quantomeno comunque facendosi carico di un problema che è sotto gli occhi di tutti.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cartei.

   Risponde all’interrogazione il Sindaco.

SINDACO

   Ringrazio il consigliere Cartei del tono cortese che ci riserva, a fronte di un lungo ritardo nella risposta però devo dire che a parte le motociclette e motorini e biciclette nella zona qualcosa si sta movendo perché l’area ex Peroni, le aree intorno all’Ospedale che sono stati appaltati già i lavori per la realizzazione di questo parcheggio, la ex Peroni i lavori sono in corso, in prospettiva dovrebbe dare alla zona qualche respiro in più in termini di parcheggi possibili. Abbiamo visto il beneficio di una cosa del genere in occasione delle feste di Natale laddove abbiamo potuto utilizzare in via transitoria l’area ex Peroni a raso per la zona di Via Grande e per converso potrebbe essere l’opposto.

Questo è il segno che in prospettiva a regime la situazione dovrebbe essere sufficiente per quanto riguarda il Tribunale.

L’ultima richiesta, io non vorrei ripetere le stesse promesse, però dato che mi sembra estremamente ragionevole, estremamente corretta ed anche giusta, io chiederò agli uffici di lavorare ad una proposta rapida su questo. Da quello che capisco è un po’ di ossigeno immediato da avere per mezzi di trasporto alternativi rispetto al Tribunale, che tra le altre cose vengono utilizzate dagli avvocati, dai giudici vedo con una qualche frequenza, la bicicletta, il motorino, perlomeno quelli che conosco io il motorino lo usano, e quindi d’accordo Avvocato, questa volta sono io a prendere l’impegno, ce lo ricordiamo Segretario generale… c’è qualcuno che prende nota di quello che sto dicendo? In maniera tale che faccio una verifica, raccolgo la sua proposta, le manderò personalmente una nota nella quale le dirò i tempi per la realizzazione di questo intervento che è del tutto giusto, equilibrato, corretto, proprio nella zona dell’ex Pascoli che mi sembra sia la zona meglio individuata.

CARTEI

   Ringrazio il Sindaco per questa promessa rinnovata e segnalerei anche l’opportunità, siccome è avvenuto recentemente ed è stata oggetto di numerose critiche, che i vigili urbani quando passano nella zona evitassero di prestare una attenzione eccessiva per coloro che parcheggiano i motorini o le biciclette sul marciapiede visto che in quella zona la situazione è di assoluta emergenza per cui se proprio si deve prestare una particolare attenzione facciamolo altrove dove queste cose avvengono non per necessità di lavoro ma per latri motivi.

   Grazie ancora.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cartei.

   Abbiamo così concluso le interrogazioni; lo dico ai capigruppo che lamentavano che non si discutevano gli atti di iniziativa.

ATTO N. 27 DEL 10 MARZO 2003

Oggetto: Trattazione congiunta punti n. 23 e n. 24 all’o.d.g. del C.C. relativamente a: 

“SITUAZIONE AZIENDA CERAMICHE INDUSTRIALI” e “SITUAZIONE OVER 40 DEL COMUNE DI LIVORNO” (Interpellanze presentate dal consigliere comunale Vizzoni)    

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Cosimi, Di Rocca, Cartei, Vizzoni, Bottino, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE

   La prima interpellanza è del consigliere Vizzoni e siccome l’Assessore Atturio è presente lo invito a discuterla, relativamente alla situazione delle Ceramiche industriali, gli over 40 del Comune di Livorno.

Consigliere Vizzoni le discute congiuntamente o discute la prima?

(Interventi fuori campo)

Tutte e due. La ringrazio.

Di seguito vengono riportati i testi delle interpellanze relative all’oggetto:

punto n. 23 dell’o.d.g. del C.C. “SITUAZIONE CERAMICHE INDUSTRIALI”:
“Il Partito dei Socialisti Democratici Italiani chiede al Sig. Sindaco di riferire sulla situazione attuale della Azienda Ceramiche Industriali e sull’avvenire dei lavoratori di quella fabbrica.” 

punto n. 24 dell’o.d.g. del C.C. “SITUAZIONE OVER 40 DEL COMUNE DI LIVORNO”:

“Più passano gli anni e più diventa difficile la situazione dei nostri concittadini detti “Over 40”, perché licenziati oltre quell’età, dopo 20-25 anni di lavoro (e di contribuzione pensionistica) presso le piccole aziende e quindi non assistiti da ammortizzatori sociali.

Sperarono di trovare altre occupazioni per mantenere le proprie famiglie da tempo costituite e per accedere ad un sia pur minimo, pensionamento.

Nello scorso anno, grazie anche al Suo interessamento, hanno avuto qualche possibilità di lavorare per brevi periodi che non sono stati comunque sufficienti per mantenere il carico familiare e per sperare nel raggiungimento della pensione. Gli “over 40” hanno comunque dimostrato, svolgendo lavori “pesanti”, una grande voglia di lavorare. 

I Socialisti Democratici di Livorno La pregano pertanto di adoperarsi con un’opera di sensibilizzazione presso gli imprenditori privati e le Aziende pubbliche locali affinché si facciano carico, in maniera proporzionale, del problema.

La pregano altresì di riprendere le iniziative opportune in sede legislativa, per segnalare come il problema di questi nostri concittadini si va progressivamente aggravando e di rendere conto in Consiglio Comunale dello stato della situazione.”     

VIZZONI

   Io credo che dopo tre anni praticamente il problema potrebbe essere considerato inutile, superato, perché sappiamo che l’allora delegato Ragionier Rosi praticamente risolse il problema della situazione dei debiti che c’era nella Azienda Ceramiche industriali con la vendita di tutto il terreno fino addirittura alla vendita del terreno stesso dove gravitava la azienda.

Con questo si determinò un recupero dei deficit e l’azienda, per una serie anche di circostanze fortunate, il contemporaneo fallimento di una azienda analoga austriaca e il deficit di altre aziende nel mondo, ha avuto una ripresa di commissioni e attualmente queste commissioni consentono un bilancio abbastanza soddisfacente.

Io credo però che le attenzioni a quella azienda non debbano essere molto attenuate perché a quanto mi risulta gli impianti per la lavorazione della ceramica non sono tutt’ora in condizioni soddisfacenti per cui la competitività che si è creata sul piano del commercio europeo soprattutto potrebbe ricalare se questo tipo di qualità si riducesse ancora.

Ci sono degli altri problemi, tipo il pagamento di due miliardi e mezzo per esempio di IVA arretrata che anche questo è sul tavolo e che potrebbe portare a situazioni negative per cui io credo che se anche apparentemente la situazione sembra migliorata invece convenga, poiché partecipa all’amministrazione credo ancora il Comune per una certa parte delle azioni, convenga ancora tenere gli occhi aperti sul modo di gestione.

Questo poi traslato ad altre situazioni potrebbe essere anche una prassi da applicare ad altre attività in cui il Comune partecipa, per esempio il Cantiere laddove si fosse realizzato un piano di pareggio economico per evitare che subito si creassero situazioni negative, ancora quindi una attenzione continua a quelle che sono le aziende partecipate.

   Per quanto riguarda la situazione degli over-40, non so se devo parlarne subito, anche questa era una situazione annosa per cui individui che sono licenziati dopo 20 25 anni di lavoro pr4sso piccole aziende e quindi non assistiti da ammortizzatori sociali poi si vengono a trovare fuori dal circuito lavorativo e hanno la preoccupazione di non potersi più agganciare per il pensionamento, il che sembra una cosa di poco conto ma per una famiglia dove il soggetto che manteneva la famiglia stessa ad un certo punto non solo si trova senza lavoro ma addirittura senza nemmeno la possibilità di pensionamento per il mancato aggancio, crea una situazione grave dal punto  di vista sociale che è uno dei motivi per cui siamo anche in questa aula, cioè rappresentare situazioni sociali importanti.

Ora io credo che in questi giorni si potrebbero risolvere problemi di questo tipo in quanto ho avuto rapporti diretti con il Presidente della Provincia Frontera e per il 20 c’è un appuntamento con l’Assessore Nanni della Provincia e col Presidente dell’Istituzione del sociale affinché l’Ufficio del lavoro che oggi sostituisce le agenzie che prima c’erano per dare lavoro a chi ne aveva bisogno, potrebbe svolgere finalmente quel ruolo di agenzia del lavoro soprattutto per le famiglie dove c’è il maggior bisogno economico, cioè per le famiglie dove nessuno lavora.

La proposta è stata accettata mi pare abbastanza bene. Io credo che lì si possano esaminare questi problemi e finalmente poter arrivare ad una distribuzione della attività lavorativa che c’è sul territorio, la più adatta possibile perché chi ha più bisogno ottenga meglio e più facilmente il lavoro stesso.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   Do la parola all’Assessore Atturio.

ATTURIO

   ..siano un po’ vecchie però ringrazio comunque il consigliere Vizzoni di aver un attimo riposto l’attenzione su queste due problematiche molto diverse l’una dall’altra ma che comunque hanno visto molti impegnati il comune, l’Amministrazione comunale e tutti i consiglieri in varie fasi della storia non solo di questa legislatura ma anche di quella precedente.

   La questione delle ceramiche industriali è stata molto ben inquadrata dal consigliere Vizzoni ed è stata rifatta un po’ la storia così come la conosciamo.

In effetti dopo la grave crisi che hanno attraversato le Ceramiche industriali c’è stato un momento di fortuna, perché dopo la vendita di tutte le aree quindi che ha pure costretto la vendita dell’area del sito produttivo per cui al momento le Ceramiche industriali  sono  in  affitto,  un  affitto  che  comunque  nel  quadro  della  vendita complessiva era compreso per i successivi 4 anni, però arriverà alla scadenza dei 4 anni il momento di dover pagare effettivamente questo affitto, però c’è stato in quel frangente questo risvolto del mercato della produzione delle ceramiche industriali che ha fatto sì che abbaino potuto da una parte ripianare davvero fino in fondo ed avere anche valori positivi in bilancio, dall’altra lavorare ancora di più alla riduzione di quegli sprechi che c’erano e che hanno fatto sì che appunto le Ceramiche avevano potuto chiudere il bilancio in attivo. 

Sono del tutto d’accordo che bisogna continuare a porre attenzione, che è comunque una azienda che lavora su prodotti di nicchia che possono, anche per le cose che diceva Vizzoni, una grande azienda austriaca è fallita nonostante il fatto che avesse le spalle piuttosto robuste, quindi il fatto che una azienda produca materiali di nicchia può essere un vantaggio perché poi non li producono in molti ma uno svantaggio perché sono sottoposti a contraccolpi di mercato spesso piuttosto forti.

L’attenzione che quindi noi dobbiamo porre deve essere costante e debbo dire che ho molto spesso io rapporti con la Presidenza e la dirigenza delle ceramiche industriali. Tra l’altro c’era effettivamente questo problema….

(Cambio bobina)

che era poi l’IVA sulla vendita delle aree delle stesse Ceramiche e credo che abbaino potuto trovare un accordo con lo stesso Ministero per un dilazionamento che consentisse appunto di poter far fronte senza dover avere contraccolpi di bilancio.

Volevo dire che comunque dal punto di vista occupazionale non ci sono stati grandi problemi perché una parte era andata in pensione e la ripresa della produzione ha fatto sì che sono stati pure richiamati quei lavoratori che erano stati posti in cassa integrazione. Tra l’altro al vendita delle aree ha consentito di impegnare in modo migliore i capannoni che erano in partenza di proprietà delle ceramiche industriali, sui quali adesso ci saranno strutture commerciali e strutture artigianali, quindi anche qui un impulso io spero anche all’occupazione. Questo per quanto riguarda le ceramiche industriali.

   Per quanto riguarda gli over-40 che ormai penso siano diventati pure over-50, è una situazione che riscontriamo non solo in quel gruppo ormai diventato storico e che non ha più bisogno di occupazione in quanto è stata loro trovata nel quadro più complessivo dell’inserimento lavorativo degli LSU, vi ricorderete che abbiamo fatto un programma piuttosto ampio nel quale siamo riusciti a collocare a tempo indeterminato nei servizi del Comune esternalizzati tutti gli LSU che erano ormai rimasti 35, altri precari per un numero complessivo di 64 lavoratori. Tra questi c’erano pure gli over-40 che erano in quel momento ai servizi cimiter5iali e quant’altro, quindi come avete potuto vedere i nostri storico over-40 non sono più apparsi nei corridoi del Comune proprio perché fortunatamente abbiamo potuto trovare loro una occupazione soddisfacente.

Detto questo però c’è ancora questo problema di una occupazione precaria, parziale, a volte inesistente per lavoratori che hanno ormai raggiunto una età per la quale le imprese non intendono più assumerli. Nel mio Assessorato ne passano molti che mi vengono a trovare e raccontano spesso storie piuttosto pesanti, di difficoltà non solo lavorative ma che diventano poi in prospettiva anche problemi di ordine sociale.

Io sono molto d’accordo e molto contenta che ci sia una iniziativa di questo tipo in Provincia che si riesca attraverso i centri per l’impiego a tessere una rete che sia una rete anche di protezione per questi lavoratori più svantaggiati, perché poi per un lavoratore che ha tutte le carte in regola, tutti i diplomi, tutte le lauree e pure una età appetibile le cose sono relativamente facili, per quelli che invece spesso sono sprovvisti di titoli di studio e hanno un’età sopra i 40’ ma talvolta posso affermarlo sopra i 32 anni le cose diventano veramente più complicate, quindi ben venga che l’attenzione si sposti su quei lavoratori che hanno maggiori difficoltà di inserimento.

Debbo aggiungere che come Assessorato stiamo tentando di mettere a punto, anche con Italia lavoro, un progetto che veda prioritariamente l’inserimento lavorativo di queste categorie, di questa categoria diciamo, anche tentando delle occupazioni tampone per garantire il passaggio dalla occupazione dalla quale sono stati estromessi ad una occupazione migliore magari appunto attraverso i centri per l’impiego, ma per tentare di non lasciare vuoti in mezzo perché spesso ad una certa età un vuoto vuol dire non poter far fronte a degli impegni che abbiamo assunto a suo tempo, agli impegni dei figli e quant’altro, quindi stiamo lavorando anche a questo tipo di progetto, non so quando sarà pronto, è una cosa estremamente complicata che deve essere vista anche con l’Assessorato per il sociale perché in qualche modo si intreccia con le borse lavoro già messe in atto per adulti dal sociale e che questo progetto vorrebbe continuare ma anche in qualche modo modulare diversamente, cioè non venendo incontro solo a chi oggi è destinatario di queste borse lavoro organizzate dal sociale ma chi invece non ha questi problemi sociali ma ci può arrivare, quindi quelli che potremmo chiamare border line.

Io spero di poter presentare questo progetto al più presto, ci stiamo lavorando da qualche mese, informerò naturalmente il Consiglio comunale.

PRESIDENTE

   Consigliere Vizzoni se vuole replicare.

VIZZONI

   Mi dichiaro soddisfatto, soprattutto per le risposte alla prima interrogazione che riguardava le ceramiche industriali dove l’Assessore appunto ha mostrato di essere attenta a quella che è una situazione di apparente normalizzazione ma con qualche tensione.

   A proposito degli over-40 sono d’accordo che qualcuno è arrivato ad essere over-50 ma purtroppo nel frattempo si ricreano altri over-40 per cui bisogna creare un sistema che tenga conto di queste nuove situazioni perché non è che avendo sistemato il gruppetto originario si sia risolto il problema.

Io poi sento con piacere affermare, anche stamani è stato fatto, che la disoccupazione nella nostra realtà è al 6%. Purtroppo da dati dello stesso Comune mi arrivano note dove per certe frange di età soprattutto quella giovanile la disoccupazione è del 36% se non vado errato e allora ecco che oltre al problema degli over-40 purtroppo c’è quello pressante dei giovani che chiedono di diventare cittadini normali in questa comunità senza essere costretti, come purtroppo succede oggi, a dove emigrare quindi a farsi stranieri oppure pendolari, per occupazioni minimali che sicuramente non gratificano e portano a disagi notevoli.

   Quindi grazie per l’impegno e l’auspicio di continuare a svolgere questo impegno al meglio per sanare possibilmente tutte le situazioni, grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

ATTO N. 28 DEL 10 MARZO 2003

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO AD “ABITABILITA’ E MULTE”  

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, i Vice Presidenti del Consiglio Comunale Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Tocchini, Spagnolo, Cosimi, Di Rocca, Boirivant, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino e Tamburini. 

VICEPRESIDENTE

   Seguendo lo schema delle interpellanze la prossima è la numero 25 a firma di Rifondazione Comunista, Berlusconi non osserva la legge elettorale. 

Se il consigliere Gangemi vuole svolgerla…

GANGEMI

   Discutere la numero 27 e la 25 di ritirarla, non di invertirla.

VICEPRESIDENTE

   La numero 25 la ritira se poi passa dagli uffici e firma il ritiro va benissimo.

   Per quanto riguarda la 27 vediamo se riusciamo a far venire velocemente l’Assessore Guzzini.

(Interventi fuori campo)

   Consigliere Gangemi, se vuole venire ad illustrare l’interpellanza, è arrivato l’Assessore Guzzini per la risposta.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Stanno arrivando a molti cittadini, proprietari della propria abitazione, delle multe davvero inaccettabili (e sulle quali si avvierà un vasto contenzioso).
Viene contestata la mancanza di certificazione d’abitabilità, per appartamenti costruiti da decenni (alcuni da più di 50 anni) benché non sia avvenuta trasformazione edilizia ad opera dei proprietari: nessuna richiesta di concessione per modifica dell’unità immobiliare, ne condono richiesto per abusi edilizi.  
Ora, poiché il certificato d’abitabilità è legato a trasformazioni edilizie (costruzione, ristrutturazione, etc.) se ne desume che l’omissione risale a parecchi decenni, si potrebbe dire pratiche di un secolo fa. D’altra parte l’ultimo censimento edilizio comunale risale ai primi del 900. Ma il paradosso è questo: la mancata certificazione renderebbe impossibile vendere o affittare una casa, rendendo persino impossibile abitarci (e dunque avere la residenza). Ma gli appartamenti in questione sono stati comprati e venduti con tanto di contratti notarili e sono abitati.

Delle due l’una: o vi è stato un errore da parte degli uffici dell’edilizia nell’accertare l’inesistenza dell’abitabilità, oppure bisogna prendere atto delle gravissime omissioni di gestione e di controllo delle trasformazioni edilizie da parte del|dei Sindaci della città.

Denoterebbe un clima d’illegalità generalizzata, dentro il quale l’Amministrazione Comunale per prima, (come proprietaria di molti appartamenti oggetto della contestazione), ha omesso di chiedersi e darsi la certificazione d’abitabilità.  

Pertanto il gruppo del Partito della Rifondazione Comunista interpella il sindaco e la giunta per sapere:

se intende ritirare tutte le multe inviate;

se intende operare in modo meno traumatico, all’applicazione degli aggiornamenti previsti dalle nuove normative in materia di riclassificazione della consistenza catastale e di censimento edilizio, attraverso la collaborazione dei cittadini per evitare che ancora una volta a pagare siano sempre i lavoratori e i pensionati, benché innocenti.” 

GANGEMI

   Questa interpellanza è stata fatta tre anni fa però è purtroppo ancora attuale, nel senso che tre anni fa arrivarono delle multe a proprietari di alloggi per quanto riguarda la mancata abitabilità delle stesse perché una legge dello Stato obbligava le anagrafe di tutti i Comuni di allineare gli strumenti rispetto alle abitabilità degli alloggi e la cosa curiosa era che un edificio in Via delle Venezia al numero 14 costruito dopo la guerra e costruito su un progetto del Comune, cioè il Comune ha proprio costruito attraverso un piano di intervento altrimenti non aveva i finanziamenti della ricostruzione, questo edificio che poi è stato veduto agli ex inquilini risultava senza abitabilità. La cosa era quindi se vogliamo molto strana. 

Dopo che sono arrivate le multe, circa duecentomila lire a testa e dopo che c’erano state le assicurazioni da parte degli uffici che in qualche modo si trovava una soluzione, ho saputo che sono tornate nuove multe.

Io voglio capire se l’assessorato ha affrontato questa questione, perché riguarda tutti gli alloggi che hanno avuto interventi di ristrutturazione negli anni e anche sul concetto di abitabilità io penso che i criteri debbano essere cambiati perché nel Novecento si presupponevano determinate condizioni che oggi sono un po’ se vogliamo superate, voglio capire se l’amministrazione sulle multe dovute alla mancata abitabilità cosa ha fatto, cos intende fare, come vuol procedere.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   Cedo la parola all’Assessore Guzzini.

GUZZINI

   ..fatto che risale agli inizi del 200 sull’abitabilità.

In quel periodo innanzi tutto l’Ufficio abitabilità era da poco passato all’Edilizia privata rispetto a quando era all’Ufficio Ambiente e c’era anche una situazione piuttosto incerta normativamente parlando. In particolare succedeva che dalla toponomastica quando ricevevano richieste di numerazioni interne di residenze e non tornava col certificato di abitabilità facevano la segnalazione vigili, quindi un ulteriore assessorato, per la multa per mancanza di abitabilità.

Rispetto a quel modo di procedere ho fatto fare ben tre conferenze dei servizi, la questione non è che sia stata chiarita, ma nel frattempo la questione specifica di cui mi si interpella a me risulta sospesa da parte dei vigili od altro per chiarire latri aspetti tra la toponomastica, l’Edilizia privata cioè l’Ufficio abitabilità.

   Per quanto riguarda l’Ufficio abitabilità siamo addivenuti certamente ad un principio che tutto ciò che era costruito prima del 1967 ed era abitabile, risulta che è abitabile da tanto tempo non potendosi più rilasciare quello che prima era chiamato un certificato di abitabilità storico però non si procede , è accertata di fatto l’abitabilità, fermo restando che ad ogni pratica successiva di quell’immobile bisognerà poi depositare l’atto secondo queste procedure semplificate che sono entrate in vigore con la legge regionale 52.

Qualche problema rimane tra l’Ufficio edilizia privata che accettano questo modo di fare e l’Ufficio della toponomastica perché invece si richiama ad un aspetto formale, cioè l’esistenza o la non esistenza di un certificato.

Negli ultimi tre anni credo che abbiamo recuperato circa ventimila certificati in più, nel ’99 noi avevamo ventiduemila certificati di abitabilità agibilità contro un presunto numero di accatastamenti edilizi di centoquarantamila, quindi è chiaro che il problema diventava veramente forte.

In termini di leggi credo che ci siano pochi spazi se dovessimo applicarla in maniera estremamente burocratica, in termini invece di buonsenso ma anche di dare una corretta interpretazione delle leggi è del tutto ovvio che le multe per abitabilità su palazzi costruiti da decenni e storicamente abitati non hanno senso dal punto di vista legislativo e pratico.

Sono ancora in attesa di una decisione formale della Segreteria generale che ha assurto il coordinamento trattandosi di aver interessato vari uffici, sull’aspetto ultimo formale, nel frattempo devo dire che la questione si è del tutto bloccata comunque rispetto alle multe che venivano fatte sulla abitabilità, cioè essere residenti in edifici privi del certificato di abitabilità o esercitare attività commerciali o artigianali o di servizio in luoghi privi del certificato dia agibilità, in quanto questo viene fatto solo se la cosa avviene in presenza di un abuso ultimamente commesso.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Guzzini.

   Se qualche consigliere è interessato ad intervenire… mi sembra proprio di no quindi cedo la parola al consigliere Gangemi per la replica.

GANGEMI

   Dal punto di vista delle dichiarazioni della serie che fare una multa su un palazzo già abitato da decenni è allucinante, io sono contento che lo si dica, vorrei però che fosse suffragata anche dai comportamenti perché se poi le multe arrivano questa dichiarazione non ha molto… Io spero che la Segreteria generale su questo argomento si esprima al più presto perché sicuramente le nuove multe, me le porteranno nei prossimi giorni e le riverserò all’Assessore

(Interventi fuori campo)

In Via della Venezia 14 sono arrivate le nuove multe, dopo 4 anni multe uguali a quelle di 4 anni fa, sempre per la stessa questione: abitabilità di appartamenti costruiti dal Comune e acquistati da chi era inquilino.

Io quindi chiedo all’Assessore di informarmi nel caso in cui ci fossero sviluppi nuovi su questo argomento.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Gangemi.

   Abbiamo concluso l’esame della interpellanza numero 27.

VICE PRESIDENTE

   Tranne il consigliere Volpi non vedo nessuno dei presentatori di interpellanze presenti in aula, se il consigliere Volpi vuole svolgere una delle interpellanze da Lei presentate, sono la 48 e la 50, la 50 però è assente giustificato l’Assessore Bussotti, possiamo rintracciare l’Assessore Matteoni se i commessi mi fanno la cortesia di rintracciarlo e sentire se può tornare in aula.

      Per quanto riguarda l’interpellanza numero 26 vista l’assenza del consigliere Duranti non può essere svolta.

   Visto che Rifondazione Comunista ha già trattato una interpellanza passiamo alla trattazione della numero 48 presentata dal consigliere Volpi.

   In attesa che arrivi l’Assessore Matteoni scorriamo l’elenco.

   Consigliere Duranti non presente; alla seconda volta ricordo che sulla base del nuovo regolamento la risposta è una risposta scritta e non più orale in aula.

   Rifondazione comunista ha già svolto una interpellanza quindi non conta.

   Consigliere Federici e Francalacci non mi sembrano in aula, Francalacci non è più nemmeno consigliere, ha dato le dimissioni, quindi anche questa non può essere svolta.

   Argentieri ugualmente non è presente.

   Consiglieri Altini Bufalini e Cavallini non la sospendiamo perché  é presente il consigliere Cavallini ma non è presente l’Assessore Bussotti per rispondere.

   Consigliere Cartei anche Lui abbiamo il problema dell’Assessore Picchi che è assente giustificato e non è presente in aula.

   L’Assessore Matteoni è ad un sopralluogo ovviamente per questioni di mandato quindi non può essere presente. 

   A questo punto non siamo nelle condizioni di poter svolgere nessuna interpellanza quindi dichiaro chiusa la seduta.

   Ricordo che i punti che erano all’ordine del giorno del pomeriggio sono stati o svolti o per un problema di esame di commissione non possono essere svolti quindi la seduta si chiude qui e il Consiglio non si svolgerà nel pomeriggio.

